
TEAM PASTORALE: TUTORS CONIUGI MARCELLA E FRANCESCO TROMBETTA-
ASS. SPIRIT.  PADRE CESARE RATTOBALLI- ASSIST. SOCIALE DANIELA GIGANTI
CATECHESI -FONDAMENTO ECCLESIOLOGICO DELLA PASTORALE FAMILIARE
(a cura dei  condirettori diocesani coniugi  Antonella Lo Papa e Giovanni Pillitteri):
RECENSIONE ILLUSTRATIVA SULL’ ORIENTAMENTO PASTORLE VIGENTE,  ELABORATO ED ENUNCIATO SU “YOU UBE” DAL  VICARIO EPISCOPALE MONS. ANGELO RIVA,  NOTO TEOLOGO MORALE, IL CUI INTEGRALE TESTO SCRITTO E’ALLEGATO ALLA  NOTA PASTORALE 2018 DEL VESCOVO DI COMO
 (a cura della nostra coppia di coniugi Edda Di Liberto e Biagio Martorana)
DOMENICA 17 NOVEMBRE 2019 ORE 15,30/18,30
 (VIDEO IN DIRETTA STREAMING NEL SITO DELLA  PARROCCHIA 
A CURA DEL MIN. STRAORD. EUCAR. DIEGO TALLUTO)
“PROFILI PEDAGOGICI DEL CAP. VIII DI A.L.”
SINODO SULLA FAMIGLIA– AMORIS LAETITIA-
 LE NUOVE UNIONI
 (AMORE E GIOIA)
PRIMA DI PLANARE NEL CAPITOLO VIII DI A.L. E’ NECESSARIO PUNTUALIZZARE DUE PREMESSE IN QUANTO IN QUESTA ESORTAZIONE APOSTOLICA POSTSINODALE SULL’AMORE IN OGNI TIPOLOGIA DI  FAMIGLIA  ESISTENTE ,ANALIZZATA DA TUTTI I VESCOVI DEL MONDO CATTOLICO (nei Sinodi del   2014 e del 2015)  SI “SENTE” (nell’accezione anglosassone di  “feeling”, non sussistente in italiano) MOLTO PAPA FRANCESCO. 
PRIMA PREMESSA
CHI E’PAPA FRANCESCO? 
· UN GESUITA LE CARATTERISTICHE FONDAMENTALI DEL GESUITA SONO TRE:
· 1) FERMO SULLA DOTTRINA;
· 2) IL DIALOGO- QUINDI RAGGIUNGERE E ANDARE INCONTRO      VERSO TUTTE LE SITUAZIONI;
· 3) CAMMINARE PER CRESCERE CON PAZIENZA.
IL TUTTO SI RIASSUME IN: VERITA’ E MISERICORDIA.
· CIOE’ IL VANGELO E’ VERITA’ E MISERICORDIA!!!
QUINDI PAPA FRANCESCO E’UN DONO PERCHE’ DICE IL ” SI “ ALLA CHIESA PERCHE’  VA BENISSIMO IL SUO IMPIANTO DOTTRINALE, MA ANCHE IL SUO “SI “ AFFINCHE’  DIVENTI PIU’ MISERICORDIOSA NEL CAMMINARE E FAR PROGREDIRE TUTTE LE PERSONE VERSO LA VERITA’.
AL N° 49 DI  EVANGELI GAUDIUM EMERGE CHE  IL PAPA PREFERISCE UNA CHIESA ACCIDENTATA, FERITA E SPORCA PIUTTOSTO CHE UNA CHIESA MALATA PER LA COMODITA’ DI AGGRAPPARSI ALLE PROPRIE SICUREZZE. IL PONTEFICE  NON VUOLE UNA CHIESA PREOCCUPATA DI ESSERE IL CENTRO CHE FINISCE RINCHIUSA IN UN GROVIGLIO DI OSSESSIONI E PROCEDIMENTI. SE QUALCOSA DEVE SALDAMENTE INQUIETARCI E PREOCCUPARE LA NOSTRA COSCIENZA E’ CHE TANTI DEI NOSTRI FRATELLI “VIVONO SENZA L’ AMICIZIA DI GESU’ ”.
ECCO COME PLANARE NEL CAP. VIII DI A.L.
IL TERMINE MISERICORDIA DAL PUNTO DI VISTA DELL’ ETIMOLOGIA LATINA NON CI AIUTA, PERCHE’ LETTERALMENTE UNISCE DUE PAROLE MISERIA + CUORE, QUINDI UNA SORTA DI PIETISMO. AIUTA INVECE L’ ETIMOLOGIA GRECA ED EBRAICA, IN QUANTO INDICA LE VISCERE MATERNE-UTERO, INTESA COME CAPACITA’ DI GENERARA VITA, POICHE’ OVE VI E’LA MORTE DEVE RIDONARE LA VITA.
PERTANTO LA MISERICORDIA E’ IN GRADO DI TRASFORMARE LE FERITE DELLA VITA IN FERITOIE OVE PASSA LA LUCE, QUINDI L’IMMAGINE DI GESU’ RISORTO.
QUESTA E’ LA GRANDEZZA DI DIO: 
ORGANIGRAMMA
LE TRE CARATTERISTICHE DI PAPA FRANCESCO:
DOTTRINA                                            DIALOGO                                  CAMMINO                                                                                                                             
VERITA’                 MISERICORDIA                                                                                                                      
   CHIESA  IN USCITA 

SECONDA PREMESSA
ACCOSTANDOCI ALLE “NUOVE UNIONI” ( COPPIE DI FEDELI SEPARATI/DIVORZIATI CONVIVENTI O RISPOSATI CIVILMENTE) TENIAMO IN MENTE I PUNTI DOTTRINALI.
QUALI SONO I PUNTI DOTTRINALI: (CATECHISMO SPICCIOLO)
1) IL MATRIMONIO E’ UNO E INDISSOLUBILE (UNICITA’ E INDISSOLUBILITA’ DEL MATRIMONIO);
2) IL MATRIMONIO E’ UN SACRAMENTO, QUINDI CI VUOLE LA GRAZIA DI DIO PER STARE COME MARITO E MOGLIE. LA GRAZIA DI DIO LA DONA IL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO; (INVERSAMENTE PROPORZIONALE)
3) VITA INTIMA DELLA COPPIA DA VIVERE DENTRO UN MATRIMONIO SACRAMENTALE.
INTIMITA’CONIUGALE LA SI PUO’ VIVERE BENE QUANDO SI E’ SPOSATI IN CHIESA, CIOE’ NEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO.
CIOE’ PERMETTETEMI, SI FA SESSO BENE QUANDO SI E’ MARITO E MOGLIE IN CRISTO. PUNTO DOTTRINALE CUI NON POSSIAMO VENIR MENO.
 LA SESSUALITA’ LA SI VIVE BENE QUANDO SI E’ SPOSATI IN CHIESA COME MATRIMONIO IN QUANTO SACRAMENTO.
4) LEGAME PROFONDO TRA MATRIMONIO ED EUCARISTIA, IN QUANTO DA UN LATO ESPRIME 
L’ EUCARESTIA DALL’ALTRO NE VIVE.
L’EUCARISTIA COME IL MATRIMONIO, COME COPPIA SPOSATA DA UN LATO DEVE ESPRIMERE L’ EUCARISTIA DALL’ALTRO NE VIVE.
CHE COS’ E’ L’EUCARISTIA?
L’EUCARISTIA E’ IL DONO TOTALE DI GESU’ PER LA CHIESA, IN QUANTO SI SPOSO’ CON LA SUA CHIESA. QUINDI LUI SPOSO SI DONA TOTALMENTE ALLA CHIESA.
GLI SPOSI CRISTIANI UNITI IN MATRIMONIO DA UN LATO ESPRIMONO L’ EUCARESTIA PERCHE’ NE SONO UN SEGNO ED UN SACRAMENTO, DALL’ALTRO VIVONO DI QUESTO, CIOE’ ATTINGONO DALL’EUCARESTIA LA FORZA PER ESSERE MARITO E MOGLIE FEDELI  ED  IN CRESCITA;
5) LEGAME TRA EUCARESTIA E BATTESIMO, PER FARE LA COMUNIONE SI DEVE ESSERE IN GRAZIA DI DIO. IL BATTESIMO E’ COME IL LAVARSI LE MANI PRIMA DI SEDERSI A TAVOLA PER MANGIARE.
PERO’ POI IL BATTESIMO CON IL TEMPO LO SI SPORCA E QUINDI VI E’ IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE.  PER CUI SE NON SEI IN GRAZIA DI DIO, TI CONFESSI E POI POTRAI FARE LA COMUNIONE.
QUESTA E’ LA DOTTRINA DELLA CHIESA!!!
ACCANTO A QUESTA DOTTRINA, NASCE UN PROBLEMA PASTORALE: LE “NUOVE UNIONI”, CIOE’ DIVORZIATI E RISPOSATI! COSA FACCIAMO? ECCO CHE ADESSO ENTRIAMO NEL VIVO DEL CAPITOLO VIII DI A.L.
PAPA FRANCESCO DOPO AVERE ASCOLTATO IL SINODO E DOPO LA RELAZIONE FINALE DEI VESCOVI  DEL MESE DI  OTTOBRE 2015 APPROVATA  CON A.L DEL 19/3/2016 DICHIARA:
” ANDIAMO INCONTRO A QUESTE SITUAZIONI, CERCHIAMO DI CAPIRLE ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI PERCORSI PASTORALI”
                     3   PAROLE D’ORDINE PER TUTTI I VESCOVI E PRESBITERI: 
· DISCERNERE (riflessione in foro interno);
· ACCOMPAGNARE (progressiva crescita della coscienza secondo la legge di gradualità);
· INTEGRARE ( CERCHIAMO DI RIPORTARLI SEMPRE PIU’ DENTRO LA COMUNITA’  ECCLESIALE FACENDO ESERCITARE LORO LE FUNZIONI ATTUALMENTE POSSIBILI ED ORIENTANDOLI VERSO  L’EUCARISTIA)

· ECCO LA RIFRAZIONE CON LE TRE CARATTERISTICHE                                 
                                                               ORGANIGRAMMA
                                               DIALOGO                                                  DISCERNIMENTO
          (CIOE’ CAPIAMO BENE LE SINGOLE SITUAZIONI)
                                               CAMMINARE                                           ACCOMPAGNAMENTO
           (CRESCERE CON PAZIENZA)
                                              DOTTRINA                                                 INTEGRARE
                                                                       (CIOE’ PORTARE DENTRO LA CHIESA)
ESAURITE LE DUE PREMESSE VEDIAMO CHE UN MATRIMONIO FALLISCE COMUNQUE DOLOROSAMENTE, LA CHIESA NON ENTRA NEL MERITO DELLE MOTIVAZIONI (CIOE’ CHI HA LA COLPA???) O CAUSE DEL FALLIMENTO DEL MATRIMONIO. AD ESEMPIO: IL TRADIMENTO CONIUGALE E’ IL SINTOMO NON LA CAUSA, IN QUANTO SI VA PRIMA IN CRISI E POI SI TRADISCE DI SOLITO. SARA’ IL PADRE ETERNO NEL GIUDIZIO FINALE.                                             
 COSA FA LA CHIESA???
EBBENE INDICA DUE VIE:
1) LA VIA DEL DIRITTO, CIOE’ LA NULLITA’ DEL MATRIMONIO, QUEL MATRIMONIO NON E’ MAI INIZIATO QUINDI S’ INTRAPRENDE UN PROCESSO CANONICO PER EVENTUALE NULLITA’ DEL MATRIMONIO (A TAL PROPOSITO I NOSTRI TUTORS CONIUGI MARCELLA VARIA E FRANCESCO TROMBETTA CON PADRE CESARE HANNO INIZIATO QUESTO ANNO PASTORALE FACENDO TRATTARE QUESTO TEMA ALL’AVV. CANONISTA BELLAFIORE IN DATA 15 SETTEMBRE 2019). 
            
2) LA VIA DEL MARTIRIO, QUINDI QUELLE SINGOLE PERSONE CHE DOPO IL FALLIMENTO DEL MATRIMONIO SCELGONO LA SOLITUDINE AFFETTIVA ED ESISTENZIALE, PRENDONO LA PROPRIA CROCE COSI’ COME FECE CRISTO E SEGUONO IL VANGELO.
QUINDI MASSIMO RISPETTO, UN PLAUSO ED UN SOSTEGNO GRANDE NEI CONFRONTI DI COLORO CHE NON INTENDONO RISPOSARSI (I NOSTRI CONDIRETTORI DELL’UFFICIO “PASTORALE FAMILIARE” CONIUGI PILLITTERI QUI PRESENTI PER ENUNCIARE IL FONDAMENTO ECCLESIOLOGICO DELLA LORO SUBLIME MISSIONE EVANGELICA, CONGIUNTAMENTE AL DIRETTORE MONS. ALERIO MONTALBANO, VICARIO EPISCOPALE, HANNO CONTEMPLATO NELL’ORGANIGRAMMA UFFICIALE ANCHE GRUPPI DIOCESANI CHE SEGUONO QUESTI FEDELI).
QUESTA INDICA UNA CONFORMAZIONE A CRISTO CROCIFISSO CHE HA CONTINUATO AD AMARE E VOLER BENE MENTRE ERA TRADITO E ABBANDONATO.ANCHE SE NON RIGUARDA ESPRESSAMENTE IL CAP. VIII E’GIUSTO DIRLO PERCHE’ MOSTRANO UN GRANDE SPESSORE CRISTIANO.

INVECE ALTRI NON HANNO AVUTO LA STESSA FORZA RISPOSANDOSI, MAGARI CI SI SPOSA CIVILMENTE ED INIZIA A VOLTE UN NUOVO PERCORSO CONIUGALE  (CONGIUNTO AD UN CAMMINO  DI FEDE).
E’ UN PO’ FUORI SQUADRA, E’ “IRREGOLARE” OVVIAMENTE PER VIA DEI PUNTI DOTTRINALI GIA’ CITATI. PAPA FRANCESCO INOLTRE SOTTOLINEA NEL CAP.VIII DI A.L. LE COSIDETTE “COPPIE IRREGOLARI A DIFFERENZA DELLE COPPIE REGOLARI, OVE RICONOSCE IL PAPA LA IRREGOLARITA’, EVIDENZIA “MA LE COPPIE REGOLARI HANNO LA FEDINA MATRIMONIALE PULITA? IN QUANTO LA FEDINA CATTOLICA ASSOLUTAMENTE LO E’, MA POI? CIOE’ SONO REGOLARI DAVVERO? (CIOE’: COME EDUCANO I FIGLI, COME PARTECIPANO ALLA VITA DELLA CHIESA”…) 
LA PROSPETTIVA DI A.L. QUINDI  E’ QUELLA DI CAMMINARE TUTTI VERSO IL SIGNORE ,ABBIAMO TUTTI BISOGNO DI CONVERTIRCI, ABBIAMO TUTTI BISOGNO DI MISERICORDIA E DI REGOLARITA’.
PAPA FRANCESCO DICE: “TU CHIESA DEVI ANDARE INCONTRO MISERICORDIOSAMENTE ANCHE VERSO QUESTE COPPIE COSIDDETTE “IRREGOLARI”. SONO MEMBRA DELLA CHIESA PERCHE’ GIA’ CONOSCONO IL PESO DEL NON POTERSI ACCOSTARE ALLA COMUNIONE. 

SI APRONO DUE VIE PER LE 
“COPPIE COSIDETTE IRREGOLARI O NUOVE UNIONI”:

1. VIA DELL’ UMILTA’: QUELLA CLASSICA
LE “COSIDDETTE COPPIE IRREGOLARI” DEVONO ACCETTARE UMILMENTE DI NON COMUNICARSI ALL’ ALTARE OVVIAMENTE PER I CITATI PUNTI DOTTRINALI, DANDO ANCHE UNA BELLA TESTIMONIANZA. QUINDI SI RECUPERA LA FEDE, LA PREGHIERA E SI PARTECIPA ALLA MESSA OVVIAMENTE CI SI ASTIENE DALLA COMUNIONE ALL’ ALTARE, MA SI FA UNA COMUNIONE SPIRITUALE SI DICE. (DICE GESU’<<BEATI I POVERI IN SPIRITO PERCHE’ DI ESSI E’IL REGNO DEI CIELI>>)!
GIACCHE’ NON POSSONO FARE LA COMUNIONE E NON POSSONO CONFESSARSI PERCHE’ SIGNIFICHEREBBE LASCIARE LA NUOVA UNIONE, OFFRONO QUINDI LA PROPRIA POVERTA’ E LA PROPRIA UMILTA’ AL SIGNORE, CHIEDENDO PERDONO DIRETTAMENTE AL SIGNORE, QUINDI UN ATTO DI CONTRIZIONE, CIOE’UN RIMORSO E UN PENTIMENTO PERFETTO.
I SACERDOTI DEVONO AVERE TATTO, AVERE GARBO VERSO QUESTE PERSONE CHE VIVONO UNA NUOVA UNIONE IRREGOLARE, VIVONO CON STRAZIO NEL CUORE PERCHE’ CONOSCONO IL VALORE IMMENSO DELLA COMUNIONE EUCARISTICA, PERO’ UMILMENTE NON LA FANNO, OSSERVANO LA DISCIPLINA DELLA CHIESA.
GIACCHE’ DIO TRASFORMA LE FERITE IN FERITOIE, LA VIA DELL’UMILTA’ RIMANE ANCORA APERTA, MA ECCO CHE SI E’ CERCATA UNA SECONADA VIA CHE NASCE PROPRIO DAL PESO ESISTENZIALE DELL’ ASTENSIONE DALLA COMUNIONE EUCARISTICA.  QUINDI VIENE OFFERTA UNA VIA DI SALVEZZA.
( MONS. RIVA EVIDENZIA “AD ES. AL FUNERALE DI MIA MAMMA IO NON HO PRESO LA COMUNIONE, MA SENTIVO LA NECESSITA’ DI ESSERE A CONTATTO CON IL CORPO DEL SIGNORE, QUINDI OLTRE A SOPPORTARE L’IMMENSO DOLORE PER LA PERDITA DI MIA MAMMA SI E’ AGGIUNTO IL DOLORE SPIRITUALE DI NON RICEVERE L’EUCARISTIA.
ALTRO ES. IL FIGLIO DI UNA COPPIA COSIDDETTA “IRREGOLARE”  FA LA PRIMA COMUNIONE, MA IL PADRE NON PUO’ ACCOSTASARSI ALL’ EUCARISTIA! BEH VAI A SPIEGARE AD UN BAMBINO PERCHE’ IL PADRE NON PUO’! E’ IMPOSSIBILE SPIEGARE LA MOTIVAZIONE AD UN BAMBINO CHE PONE LA DOMANDA AL GENITORE: “PAPA’ PERCHE’ NON TI FAI LA COMUNIONE IN QUESTO GIORNO DI FESTA PER ME?.
2. LA VIA MISERICORDIOSA:
                 VIA DELLA MISERICORDIA 1.0                          VIA DELLA MISERICORDIA2.0
SAN. GIOVANNI PAOLO II IN                                                   Cap. VIII A.L  SOLUZIONE DIVERSA
                                                                                                        MA UNA LINEA DI CONTINUITA'
FAMILIARIS CONSIRTIO 84 aveva già preceduto                  PORTANDONDO PRIMA A PULIRE
“PERMETTIAMO CHE QUESTE PERSONE VENGANO            LA TERMINOLOGIA (IRREGOLARI
ASSOLTE E POI COMUNICATE, IN UN CERTO SENSO            NON SCOMUNICATI), POI AD INDIVI
REGOLARIZZIAMOLE, A CONDIZIONE CHE                             DUARE LA VIA DELLA MISERICORDIA
CONDUCANO UNA VITA COME FRATELLO E SORELLA!       1.0 (ZOPPICANTE ANCORA VALIDA),
QUINDI ASTENETEVI DAI RAPPORTI CONIUGALI!         IL SINODO E POI A.L.



  
NOVITA’  DEL      IL SINODO  CONFERMATE DA A.L.:
RISULTA UN PO’ ZOPPA, IN QUANTO CIO’ CHE E’
PRESENTE NELLA VITA CONIUGALE E’ANCHE LA
[bookmark: _Hlk24195533]SESSUALITA’.

                IL SINODO HA DETTO PROVIAMO A RISCRIVERLA CON LA VIA DELLA MISERICORDIA 2.0
            QUINDI QUESTA VIA CONCRETAMENTE CHIEDE DI FARE UN CAMMINO DI: 
· DISCERNERE..
· ACCOMPAGNARE.
· INTEGRARE.


· IL PAPA CHIEDE A TUTTI I PRETI DI ACCOSTARSI A QUESTE SITUAZIONI, DI VALUTARLE, DI DISCERNERLE ED ACCOMPAGNARLE PER POI ARRIVARE ANCHE ED EVENTUALMENTE AD ASSOLVERLI PER RIAMMETTERLI AD UNA COMUNIONE ECCLESIALE, ATTRAVERSO I FORI INTERNI.

DISCERNIMENTO
            PER VERIFICARE IL DISCERNIMENTO OCCORRE:
· L’ATTEGGIAMENTO:
- DEVE ESSERE UMILE;
- ESPRIMERE AMORE PER LA CHIESA, NON AVERE LA PRETESE DI METTERE I   PROPRI DESIDERI AL DI SOPRA DEL BENE DELLA CHIESA;
- AVERE CONSAPEVOLEZZA DELLA PROPRIA SITUAZIONE DI “IRREGOLARITA’ “;
- NON OSTENTARE LA PROPRIA CONDIZIONE DI DIVORZIATO RISPOSATO COME SE FACESSE PARTE DELL’ IDEALE CRISTIANO;
- IMPEGNARSI AD ESSERE RISERVATO, DISCRETO, RESPONSABILE ED ALIENO DA ATTEGGIAMENTI PRETENZIOSI E PETULANTI;
- NON ASSUMERE ATTEGGIAMENTI DI SFIDA VERSO L’ISTITUZIONE ECCLESIALE. QUINDI UN BUON ATTEGGIAMENTO!!!

· IL PENTIMENTO:
CIOE’ PENTIRSI DEL FALLIMENTO DEL PRECEDENTE MATRIMONIO E DI AVER DATO AI GIOVANI UNA CONTROTESTIMONIANZA!!! 

· L’ IMPOSSIBILITA’ DI RECEDERE DALLA NUOVA SITUAZIONE CONIUGALE.
QUINDI VERIFICARE CHE CON QUESTA “COPPIA IRREGOLARE” VI SIA L’ IMPOSSIBILITA’ DI TORNARE INDIETRO. L’ INDISGIUNGIBILITA’
QUESTO E’ UN PUNTO FONDAMENTALE, PERCHE’ NELL’ INDISGIUNGIBILITA’ NON PUO’ ESSERE CONSIDERATA SOLO NEL SUO ASPETTO EMOZIONALE, EMOTIVO E SENTIMENTALE, MA DEVE AVERE ELEMENTI DI CONCRETEZZA PIU’ SOLIDI. PER ESEMPIO FATTORE TEMPO. IL SACERDOTE DURANTE IL FORO INTERNO DEVE CAPIRE SE QUELLA COPPIA NON PUO’ TORNARE INDIETRO PERCHE’ RISULTA CONSOLIDATA ORMAI NEL TEMPO OPPURE ALTRO FATTORE E’QUELLO DEI FIGLI NATI DALLA NUOVA UNIONE.
QUESTO E’PUNTO DIFFICILE CHE VIENE AFFIBBIATO AL SACERDOTE.

· UNA BUONA VITA CRISTIANA:
[bookmark: _GoBack]E’UN PUNTO GENERALE CHE VALE PER TUTTI I CRISTIANI CHE SI ACCOSTANO ALLA CONFESSIONE E VENGONO ASSOLTI, LA COPPIA DEVE ESSERE PRESENTE NELLA VITA PARROCCHIALE NORMALE, DEVE ESSERE  UNA COPPIA CHE SI VUOLE BENE, FARE OPERE DI CARITA’, SVOLGERE BENE LA LORO PROFESSIONE, UNA BUONA TESTIMONIANZA DAVANTI AL MONDO.
UNA VITA CRISTIANA DI QUALITA’ BUONA.
“QUINDI CONCLUDENDO, SE IL SACERDOTE HA VERIFICATO DOPO IL DIALOGO SPIRITUALE (FORO INTERNO) AVUTO CON LA COPPIA “COSIDETTA IRREGOLARE”, I SEGUENTI PUNTI:
1.DEL BUON ATTEGGIAMENTO DELLA COPPIA NEI CONFRONTI DELLA CHIESA;
2. SONO CONVINTI DEL FALLIMENTO DEL PRECEDENTE MATRIMONIO;
3. SONO IN UNA SITUAZIONE DI NON RITORNO;
4. E’BRAVA GENTE, SONO BUONI, COMUNQUE PARTECIPANO ALLA VITA PARROCCHIALE.
SE IL SACERDOTE HA VERIFICATO QUESTI PUNTI POSSONO FARE LA COMUNIONE.
QUESTO E’ L’ ORIENTAMENTO PEDAGOGICO-PASTORALE  ILLUSTRATO DAL TEOLOGO MORALE MONS. ANGELO RIVA  CONDIVISO DAI PIU’ NOTI ESPONENTI DEL MAGISTERO DELLA CHIESA”
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